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La voce del Presidente
C’è, tra le tante incombenze del Presidente, anche quella di scrivere la pagina di 
presentazione del “Libro Verde ”, ed io mi accingo, con piacere, ad adempiervi, 
ma, credetemi sincero, se dico, ad introdurre queste mie riflessioni, prologo alla sua 
quattordicesima edizione, che sono preda di una insolita emozione, che mi deriva, 
senza dubbio, dal farlo per la prima volta, ma anche dalle intense sensazioni provate 
nello scorrere i numeri della solidarietà della nostra grande famiglia alpina.
Un libro semplice, quello di quest’anno, rivisitato nella veste grafica e reso più snello  
anche nei contenuti, dal quale emergono, come per il passato, le tante opere svolte nel 
corso del 2013 e che, a chi vi si accosti in frettolosa lettura, potrà apparire, nell’aridità 
dei numeri, un interminabile elenco di somme elargite e di ore di lavoro donate alla 
comunità, ma che, se analizzato con gli occhi del cuore, lascerà trasparire, più che 
mai, la sua vera anima, quella di uno scrigno colmo di  braccia pronte a tendersi verso 
gli altri, a mostrarsi vicine a chi versi nel bisogno e sostanziarsi di gesti concreti.
E’ mia convinzione che, sentito così, in quella che è la sua intima essenza, esso non 
mancherà di lasciare traccia, profonda e indelebile, di quanto noi alpini abbiamo 
compreso che le difficoltà, le asprezze del quotidiano, se ciascuno fa la sua parte, o 
quello che può, per gli altri, se condivise, quand’anche sopravvengano, finiranno col  
destare minori apprensioni in coloro che vi soggiacciono, perché consapevoli che non 
li lasceremo soli.    
Che è, poi, cari amici, per i fini che l’Associazione intende, dal suo nascere, perseguire, 
il nostro segreto, quello, cioè, di sentirci parte di 
un insieme, che non è solo la famiglia o il paese 
d’origine, ma che allarga lo sguardo a più vasti 
orizzonti.
Ne discende, accorata, laddove grido l’orgoglio 
di essere alla vostra guida, l’esortazione, Uomini 
con la maiuscola, che regalate il vostro tempo 
e la vostra fatica agli altri, a voler dettare, 
ancora, negli anni a venire, tante pagine di 
questi “Annales” della solidarietà.
Continuiamo a scrivere questa “storia”,  grande 
e generosa, continuiamo ad essere d’esempio 
per la nostra Italia, che ha, ora più che mai, 
bisogno di riscoprire la bellezza dell’impegno, 
spontaneo e disinteressato, per il bene comune e 
la gioia del dare, senza nulla chiedere in cambio.

			   Sebastiano Favero
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L’Asilo di Casumaro

Casumaro, frazione del comune di Cento (FE): il terremoto del 2012, che mette in ginocchio 
l’Emilia, picchia duro, sconvolgendo, con le cose, la vita delle persone, adulti e piccini. 

Anche la vecchia scuola materna su-
bisce ferite insanabili e i  tanti  bam-
bini che la frequentano, strappati alla 
serenità del loro quotidiano, treme-
bondi e frastornati, vengono trasferiti 
in moduli improvvisati, con l’incer-
tezza del domani.
Un mattino, però, lo stupore nei visi, 
corrono alle finestre dei container e 
si riconciliano con la vita, perché ci 
sono  quelli con la penna nera sul 
cappello, che iniziano a “trafficare” 
per tirar su, in men che non si dica, 
una nuova scuola, da sogno, con aule 

magnifiche, refettorio, palestra, uffici, area accoglienza, spazi esterni, colori da  favola … e 
tanta luce, per restituire loro la possibilità di riprendere il cammino di crescita in un ambiente 
stimolante ed accogliente. 
Bambini che, da quel momento, seguono,  incantati, il via vai continuo di chi lavora, per loro, 
in allegria, senza nulla chiedere in cambio, e aspettano con ansia che la nuova scuola sia ul-
timata.  
Bambini in tripudio, il primo di giugno, che sventolano il tricolore, insieme ad insegnanti e 
cittadini, per esternare ai tanti alpini convenuti per l’inaugurazione, gratitudine e riconoscenza 
per le quattromilatrecento ore di generosità.
Per l’Emilia, infatti, cessata la fase di emergenza,  l’ANA, dimostrando su quali solide basi si 
fondi il sentimento di solidarietà  che  ne  ispira l’agire, si era fatta promotrice di una raccolta 
fondi per la costruzione di una scuola  in una delle località più colpite (la scelta era caduta, 
appunto, su Casumaro), mettendo insieme una somma complessiva superiore al milione di 
euro, che aveva permesso, in breve, di dare corso all’opera, con la posa della prima pietra. 
Ultimato in soli quattro mesi, in virtù dell’intenso lavoro delle squadre di volontari, alternate-
si, nel corso delle settimane, e grazie al coordinamento in cantiere del consigliere nazionale 
Antonio Munari, l’ “Asilo dal cuore alpino” è, ora, una splendida realtà e fa bella mostra di sé, 
allietato dal gioioso vocio di chi lo frequenta. 
Il progettista, l’architetto Renato Zorio, vicepresidente dell’Associazione, in sintesi, così lo 
descrive: “Si tratta di un nuovo edificio, all’interno di un polo scolastico già esistente, con la 
scuola elementare e la scuola media di recente realizzo, previsto ad un solo piano fuori terra, 
inserito in un contesto verde, assimilabile a parco, con accesso indipendente su una carreg-
giata pubblica di scarso traffico. L’area coperta di metri quadri 700 circa insiste su un lotto di 
5.000 metri quadri.
La composizione planimetrica è sviluppata con un percorso da un ingresso,  di colori non 
scostanti dalla natura esterna, e prosegue nell’atrio,  illuminato dall’alto dalla luce naturale e 
con pareti arancio solare. Spogliatoi per i bambini e per il personale didattico indicano, con 
tinte gioiose, la percorrenza all’aula polifunzionale (di fronte all’ingresso) e alle tre sezioni,  di 
cui ognuna accoglierà circa trenta bambini, ben distinte dai colori che le caratterizzano (rosso, 
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azzurro e indaco). L’apparato della mensa e della cucina completa il parallelepipedo dell’isti-
tuto scolastico con colori beige carico e tabacco (tipo nutella). Ogni zona è dotata di servizi 
e disimpegni di filtro con i locali di attività. La pavimentazione interna è stata realizzata con 
piastrelle policrome, mentre il marciapiede è in porfido trentino, con piazzale in ogni sezione 
per l’aula all’aperto”.
Innumerevoli le penne nere (ben 37 i vessilli sezionali presenti, numerosissimi i  volontari di 
Protezione Civile intervenuti durante l’emergenza) schierate in piazza per l’inaugurazione, 
tante le Autorità intervenute, in una mattinata rivelatasi intensa e che ha suscitato forti emo-
zioni, durante la messa, per la coinvolgente omelia di Monsignor Bruno Fasani , direttore de 
“L’Alpino”, il quale ha spiegato il perché, rievocandone il luminoso esempio, dell’intitolazione 
a don Enelio Franzoni,  eroico cappellano nella campagna di Russia e M.O.V.M., e il successi-
vo, toccante  saluto del parroco, don Alfredo Pizzi, che non ha voluto mancare alla cerimonia, 
nonostante le precarie condizioni di salute (di lì a due giorni avrebbe gettato l’ancora nel porto 
dell’eternità). 
Il ringraziamento del sindaco Lodi, l’inno d’Italia e 
un omaggio dei bambini hanno, poi, fatto da prologo 
alla benedizione e al taglio del nastro, cui è segui-
to  l’intervento del presidente Sebastiano Favero, da 
poco eletto, che ha lasciato la parola a Corrado Pero-
na presidente uscente. Una cerimonia semplice a te-
stimonianza della generosità degli alpini. Una scuola 
costruita per insegnare che le mura crollate, con la 
buona volontà, ‘risorgono’ e regalano una moltitudi-
ne di sorrisi.

Professionisti collaboratori: (consiglieri ANA e non, e a parcella zero) arch. Andrea Zorio e geom. Giorgio Pedroni 
di Vigliano Biellese (BI) per il progetto preliminare e architettonico; ing. Andrea Munari di San Pietro di Gu (PD) 
per il calcolo strutture; Antonio Perona di Biella, per il calcolo impianti elettrici; ing. Alberto Vella di Biella per il 
calcolo impianti termoidraulici e ricambi aria; arch. Luigi de Finis di Corbetta (MI) per il coordinamento sicurezza 
L. 81/’08.
I volontari ANA: per il cantiere con 530 giorni/presenza e circa 4.300 ore lavorative: le sezioni di Bassano del 
Grappa, Biella, Conegliano, Lecco, Omegna, Pordenone, Trento, Varese e Vicenza.
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Opere di Solidarietà e
di Impegno Civile

DICEMBRE 1908 – gli alpini in armi partecipano nelle operazioni di soccorso alle popolazioni 
della Calabria e Sicilia colpite dal terremoto. E’ il primo impiego di alpini al fuori dei compiti 
istituzionali.

DICEMBRE 1923 – gli alpini in armi partecipano alle operazioni di soccorso a seguito del di-
sastroso crollo della diga del Gleno in Val di Scalve nel bergamasco. La Sede Centrale dell’As-
sociazione Nazionale Alpini invita i soci ad una sottoscrizione di solidarietà, ma già all’indo-
mani del disastro alcune decine di alpini in congedo accorrono volontariamente sul luogo per 
“dare una mano” risultando il primo esempio di spontanea solidarietà.

OTTOBRE 1939 – a Irma in Valtrompia, Brescia, è ultimata la Casa dell’Alpino, destinata come 
casa vacanze ad ospitare gratuitamente i figli bisognosi di Caduti alpini. Prima iniziativa del 
genere, ora aperta anche a tutti i ragazzi, continua la sua benemerita missione.

GIUGNO 1957 – gli alpini in armi operano in soccorso alle popolazioni del Piemonte colpite 
da alluvioni in particolare nella Valle Varaita.

OTTOBRE 1963 - sciagura della diga del Vajont a Longarone – Belluno – intervento di soccor-
so degli alpini in armi. Le bandiere del 7° alpini e del 6° artiglieria da montagna sono decorate 
di medaglia d’oro al valore civile. Dal 1963 ad oggi i reparti elicotteri e aviazione leggera del 
4° Corpo d’Armata Alpino hanno svolto numerosissime operazioni di soccorso in montagna 
meritando diverse ricompense al valore civile.

NOVEMBRE 1966 – intervento di soccorso degli alpini in armi nel Trentino, Alto Adige e Pro-
vincia di Belluno colpite da alluvioni.

MAGGIO 1976 - nel Friuli colpito da terremoto i volontari dell’Ass. Naz. Alpini intervengono 
con immediati soccorsi proseguiti con l’opera di ricostruzione fino alla primavera 1978. Questo 
grande impegno civile viene riconosciuto con il conferimento all’Ass. Naz. Alpini della meda-
glia d’oro al merito civile. Sull’esempio degli alpini il Governo italiano getta le basi e costituisce 
la Protezione Civile . Operano ai soccorsi con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

ESTATE 1977 – dopo due anni di lavoro volontario con il contributo di tutti i Gruppi della 
Sezione di Bergamo viene inaugurato il Centro di rieducazione per handicappati di Endine 
Gaiano.

DICEMBRE 1979 – realizzata dal Gruppo ANA di Cinisello Balsamo, Milano, viene inaugurata 
la Casa di pronta accoglienza, destinata ad offrire un primo soccorso a chi ne ha bisogno.

AUTUNNO 1980 – soccorsi in Basilicata e Campania colpite dal terremoto. All’Ass. Naz. Al-
pini viene conferita la medaglia di benemerenza al merito civile. Operano sul luogo anche gli 
alpini in armi di stanza in Abruzzo.
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APRILE 1982 – per ricordare il loro cappellano alpino di Sezione, viene inaugurata la Baita 
don Onofrio, realizzata e destinata ad un villaggio di orfani.

ESTATE 1982 – viene inaugurata la Casa per anziani di Redona, Bergamo, frutto del lavoro di 
ristrutturazione di un vecchio edificio.

GENNAIO 1984 – viene inaugurata a Brescia la Scuola Nikolajewka, scuola di mestieri per 
spastici e miodistrofici, realizzata sostenendo i maggiori oneri dalla Sezione ANA di Brescia, 
con il contributo di Salò, Valle Camonica, Bergamo ed il lavoro dei genieri alpini del batta-
glione Iseo.

ESTATE 1984 – il terremoto colpisce l’Abruzzo che vede l’impiego per il primo soccorso degli 
alpini in armi di stanza nella Regione.

DICEMBRE 1984 – per iniziativa del Gruppo Padova-Sud è completato il Centro di assistenza 
per bambini handicappati “Il Fienile”.

FEBBRAIO 1987 - nasce ufficialmente la Protezione Civile dell’Associazione Nazionale Alpini 
iscritta all’Albo Nazionale del Volontariato. 

ESTATE 1987 – soccorsi per le alluvioni in Valtellina e Valbrembana che vedono all’opera con-
giuntamente gli alpini in congedo e gli alpini in armi.

SETTEMBRE 1987 – per iniziativa e lavoro del Gruppo ANA di Dalmine, sezione di Bergamo, 
viene inaugurato il Centro polifunzionale per handicappati.

DICEMBRE 1987 – a Chiuduno, Bergamo, i Gruppi della valle Calepio e del basso Sebino 
consegnano il nuovo fabbricato completato nelle opere murarie, alla Comunità “Emmaus” per 
il recupero dei tossicodipendenti e disadattati. 

APRILE 1988 – diventa operativa e viene presentata la grande struttura della Protezione Civile 
alpina, l’ospedale da campo aviotrasportabile.

OTTOBRE 1988 – per iniziativa della Sezione di Casale Monferrato, dopo quattro anni di la-
voro al quale collaborano le Sezioni di Alessandria, Omega e Torino, è completato il Centro 
diurno di assistenza per ragazzi portatori di handicap.

APRILE 1989 – per iniziativa della Sezione di Treviso, che ha provveduto a ristrutturare un 
grosso complesso rustico, avviene l’inaugurazione dell’opera donata alla Piccola Comunità di 
Conegliano per il recupero dei tossicodipendenti.

AUTUNNO 1989 – il grande ospedale da campo dell’Ass. Naz. Alpini opera in Armenia disa-
strata dal terremoto. L’ospedale viene donato, per conto del Governo Italiano, a quella popo-
lazione. Per gli interventi di soccorso del 1987 e 1989 viene conferita all’Ass. Naz. Alpini la 
medaglia di bronzo al merito civile.

AUTUNNO 1990 – interventi di soccorso per l’alluvione che ha colpito le Province di Berga-
mo e Brescia.
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PRIMAVERA 1991 – iniziano i lavori nella cittadina di Rossosch in Russia per costruire, su ini-
ziativa dell’Associazione Nazionale Alpini, con fondi propri e con il lavoro volontario dei soci, 
un asilo in memoria dei Caduti alpini nella Campagna 1942/43. L’asilo ultimato nell’autunno 
1993 viene donato dall’Associazione Nazionale Alpini a quella popolazione.

MAGGIO 1992 – per iniziativa della Sezione di Biella, che ha ristrutturato una vecchia casci-
na, viene inaugurato il centro di rieducazione per handicappati “Carrubi”, donato alla locale 
associazione di assistenza famiglie disabili A.N.F.F.A.S.

SETTEMBRE 1992 – si concludono i lavori del Gruppo di Amandola, Ancona, che ha ricostru-
ito una chiesetta del 16° secolo da anni abbandonata e diroccata dedicata alla Madonna della 
pace.

PRIMAVERA 1993 – il Gruppo di Travagliato, Brescia, completati i lavori, consegna ai respon-
sabili della cooperativa “il Vomere” che la gestiranno, una casa-lavoro per handicappati.

ESTATE 1993 – il Nucleo di Protezione Civile della Sezione di Lecco raccoglie tonnellate di 
materiale di prima necessità e lo consegna a quattro campi profughi dell’ex Jugoslavia.

ANNO 1994 – gli alpini del Centro Italia hanno ristrutturato l’unità di Pronto Soccorso “brevi 
degenze day Hospital” di ematologia diretta dal Prof. Mandelli in Roma.

MARZO 1994 – il Gruppo valle Sabbia, Sezione “Monte Suello” di Salò, dona all’associazione 
A.I.A.S. un pulmino attrezzato al trasporto di ragazzi handicappati dall’abitazione alla scuola.

SETTEMBRE 1994 – il Gruppo di Cinisello Balsamo, Milano, provvede a ristrutturare la scuola 
elementare e media di Seghet, paese della costa dalmata vicino a Spalato.

AUTUNNO 1994 – massicci interventi di soccorso in Piemonte e Alta Emilia colpite da al-
luvione. All’Associazione Nazionale Alpini viene conferita la medaglia d’oro al valore civile. 
Operano ai soccorsi con gli alpini in congedo anche gli alpini in armi.

PRIMAVERA 1995 – il Gruppo di Endine Gaiano, Bergamo, realizza una casa-laboratorio per 
disabili.

PRIMAVERA 1995 – per iniziativa della Sede Nazionale, con appello a tutte le Sezioni, inizia-
no i lavori di ristrutturazione della scuola “Bovio” di Alessandria resa inagibile dall’alluvione.

LUGLIO 1996 – si conclude la ristrutturazione di un vecchio edificio a Putzu Idu, Oristano, 
lavoro intrapreso dalla Sezione di Trento per aiutare le suore del Sacro Cuore che vi ospitano 
e assistono bambini orfani o handicappati.

ESTATE 1996 – interventi di soccorso in Versilia colpita da alluvione.

ESTATE 1997 – interventi di soccorso ai terremotati di Umbria e Marche. Operano assieme agli 
alpini in congedo anche gli alpini in armi.

APRILE 1998 – inaugurato e donato al Comune un centro sociale realizzato dal Gruppo Motta 
di Livenza, Treviso.



18 19

PRIMAVERA 1998 – con il concorso dei Gruppi della Sezione di Treviso viene ristrutturato ad 
Oderzo un padiglione inutilizzato dell’ex ospedale psichiatrico donato poi all’associazione 
famiglie disabili ANFFaS.

PRIMAVERA 1999 – interventi di soccorso ed allestimento dei campi di Kukes e Valona in 
Albania per raccogliere i profughi coinvolti dalla guerra in Kosovo. A Valona opera anche il 
grande ospedale da campo dell’Ass. Naz. Alpini. Un contingente di alpini in armi è presente 
sul territorio come forza internazionale di pace.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa delle Sezioni di Conegliano e Vittorio Veneto viene restaura-
to il monastero delle Clarisse di San Quirino, Assisi, devastato dal terremoto.

AUTUNNO 1999 – per iniziativa della Sezione di Piacenza viene ricostruito a Foligno il la-
boratorio scientifico per ricerche e sperimentazioni divenuto inagibile a causa del terremoto.

GENNAIO 2000 – interventi di soccorso nella Regione della Dordogna, Francia, colpita da 
devastante maltempo.

AUTUNNO 2000 – interventi di soccorso in Valle d’Aosta e Piemonte colpite da alluvioni, 
interventi di controllo e rafforzamento degli argini del fiume Po nelle zone più a rischio di 
allagamento a seguito dell’onda di piena che ha innalzato il livello delle acque.

PRIMAVERA 2001 – interventi in Val D’Aosta per la pulizia degli alvei torrentizi interessati 
dalle piene nel corso dell’anno 2000.

ANNO 2001 – ristrutturazione ed ampliamento della scuola interetnica a Zenica, in Bosnia a 
60 chilometri da Sarajevo con utilizzo di fondi raccolti dalla associazione per oltre 800 milioni 
di lire ed il lavoro di volontari e tecnici alpini.

GIUGNO 2001 – operazione zaini alpini: gli alpini in concomitanza ad una partita di calcio 
tra la Nazionale Italiana Cantanti e la Associazione Mondiale Piloti organizzano una grande 
raccolta di viveri, cancelleria e giocattoli da inviare in Kenia. Si raccolgono 4723 scatoloni che 
riempiono ben 12 containers per un valore di oltre 800 milioni di lire, che giungono, sotto il 
controllo dell’A.N.A., ai missionari Comboniani.

APRILE 2002 – intervento di emergenza per l’incidente aereo a Milano dove un velivolo im-
pattava contro il palazzo della Regione Lombardia.

OTTOBRE 2002 – intervento di soccorso per il terremoto in Molise. Le colonne mobili regionali, 
composte in larga parte da alpini, convengono da tutte le parti d’Italia per portare aiuto alla popo-
lazione molisana. La Associazione Nazionale Alpini inizia a pensare ad un intervento emblema-
tico puntando la attenzione sul paese di Ripabottoni per la realizzazione di una casa per anziani.

NOVEMBRE 2002 – interventi di emergenza per le alluvioni in Valsassina, Valtellina e nelle 
valli bergamasche con intervento delle strutture di Protezione Civile.

ANNO 2003 – l’Associazione Alpini ha impegnato i propri volontari in operazioni di antin-
cendio boschivo per oltre 800 giornate.  Nel dicembre dello stesso anno si è poi verificato un 
intervento di 10 giorni in Iran per soccorrere le popolazioni vittime del terremoto
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ANNO 2004 – intervento di soccorso per il terremoto in Lombardia con 1.091 giornate di 
lavoro. Intervento in Bielorussia a Besslan in soccorso alla popolazione travolta dal grave at-
tentato terroristico ad una scuola.

MAGGIO 2004 – gli Alpini del Gruppo Padova sud  decidono di donare la propria sede all’As-
sociazione disabili Il Fienile, fondata nel 1984 dallo stesso Gruppo, avendo quest’ultima ne-
cessità di ulteriori spazi per garantire una più adeguata sistemazione agli assistiti.

GENNAIO 2005 – intervento di soccorso nello Sri Lanka dei nostri volontari e dell’ospedale 
da Campo per il maremoto che ha colpito il Sud – est Asiatico (l’Ospedale rimarrà operativo 
in loco per oltre 7 mesi). 

OTTOBRE 2005 – in Mozambico a Lalaua, i nostri volontari hanno dato il via alla costruzione 
di un edificio destinato a collegio femminile. Le giovani che vi saranno ospitate riceveranno 
una preparazione di base dalle suore, oltre che una elementare educazione scolastica e pro-
fessionale, il che è già moltissimo vista la situazione socio economica del territorio.

ANNO 2007 – sono iniziati, a Ripabottoni, i lavori per la ristrutturazione di un albergo, dan-
neggiato nel corso del terremoto del Molise, che sarà destinato a “Casa protetta per anziani”.

ANNO 2007 – la sezione di Marostica con i Giovani dell’Associazione ha iniziato un lungo 
progetto di recupero della zona “sacra” del Monte Ortigara, che proseguirà anche quest’anno. 
Contemporaneamente la Sezione di Vicenza coordina il recupero del Pasubio e quella di Bas-
sano del Monte Grappa.

ANNO 2008 – l’Associazione è stata impegnata nelle celebrazioni del 90° anniversario della 
fine della Grande Guerra. Nove pellegrinaggi solenni sulle principali montagne di quel fronte 
partito dal Monte Grappa e terminato a Trento al Sacrario di Cesare Battisti il 3 novembre.
In questa occasione l’Associazione ha censito tutte le opere di recupero del “luoghi della me-
moria” effettuate dai suoi soci, accorgendosi di aver praticamente salvato dall’oblio l’intero 
Fronte della Grande guerra, dalla Val D’Ossola alla Carnia. Per tale motivo, in collaborazione 
con Mursia ha pubblicato una guida storico turistica di quello che pare essere il più grande 
museo all’aperto del Mondo. (il libro: “Con gli alpini sui sentieri della storia”). 
L’iniziativa è stata elogiata dal Presidente della Repubblica che ha donato una targa d’Argento 
all’Associazione.

ANNO 2009 – l’intera Associazione è stata impegnata nel massiccio intervento dei suoi vo-
lontari in Abruzzo per l’opera di assistenza ai terremotati (montaggio e gestione dei campi ed 
attività specialistiche) nonché nella realizzazione del Villaggio Alpino nel comune di Fossa 
costituito da 33 moduli abitativi permanenti.

ANNO 2010 - L’Associazione Nazionale Alpini ha continuato il suo impegno in Abruzzo re-
alizzando una Chiesa, a completamento del villaggio costruito nel 2009, con annessi spazi 
comuni per la comunità di Fossa. 

ANNO 2010 - molte Sezioni hanno avviato interventi a favore degli alpini in armi che operano 
in Afghanistan raccogliendo e fornendo materiali vari e medicinali a sostegno degli interventi 
umanitari compiuti dalle Brigate Alpine che si sono succedute in quei teatri.
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ANNO 2011 - posa della prima pietra della ‘Casa per Luca’, il Caporale dell’8° Reggimento 
Alpini, gravemente ferito in Afghanistan nel novembre 2011.

ANNO 2012 – fine lavori e inaugurazione della ‘Casa per Luca’.

ANNO 2012 – migliaia di alpini delle sezioni e dei gruppi inquadrati nella Protezione civile 
dell’ANA sono stati impegnati nell’intervento in Emilia Romagna per l’opera di assistenza ai 
terremotati (montaggio e gestione dei campi ed attività specialistiche). 

ANNO 2013 – gli alpini della sezione di Conegliano restaurano la chiesa di Fiume restituendo 
all’intera comunità un centro di spiritualità e di preghiera.  
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La Protezione Civile

La Protezione Civile dell’A.N.A. nasce in pratica all’inizio 
degli anni ottanta, come attività organica ma si può dire 
che il germe sia stato gettato nel 1976 nel Friuli devasta-
to dal terremoto in cui l’Associazione Nazionale Alpini 
prendeva coscienza di avere nelle sue fila un patrimonio di 
esperienze, volontà entusiasmo che poteva essere canaliz-
zato là dove se ne rilevava la necessità. Da allora è stato un 
crescendo di coinvolgimenti, addestramenti, acquisizioni 
di materiali, mezzi ed esperienze ma anche e, forse, so-
prattutto di realizzazioni di interventi. La nostra Protezione 
Civile è sempre presente dove viene richiesta, sia al livel-
lo di Dipartimento della Protezione Civile presso la presi-
denza del Consiglio dei Ministri, sia nei territori montani 
per l’antincendio boschivo e nelle opere di prevenzione in 
coopera¬zione con Comuni, Province, Comunità Montane 
e Regioni. Sempre pronta per interventi di emergenza, la 
Protezione Civile A.N.A. è comunque impegnata costante-
mente nelle importanti e strategiche attività di prevenzione 
e previsione con interventi di recupero, bonifiche ambien-
tali e salvaguardia dei territori soprattutto montani. 

I DATI IN SINTESI

Circa 14.000 i volontari attivi;
oltre 350 mezzi operativi;
utilizzo frequenze radio riservate ed esclusive, autorizzate dal Dipartimento per le Comunica-
zioni,
convenzioni stipulate con Regioni, Province, Comuni, Comunità Montane e altri enti territo-
riali:
1 ospedale da campo composto da 20 shelter con unità operatorie, radiologiche, cardiografi-
che, di analisi, farmacia; 13 tensostrutture di supporto, officina, cucina, ecc; 
5 magazzini distribuiti sul territorio nazionale con materiali ed attrezzature; 
113 unità cinofile; 
81 squadre sezionali attive a livello provinciale con autosufficienza logistica ed operativa; 
3 Sezioni a rotazione sempre allertate 24 ore su 24; 
19 squadre antincendio boschivo (A.I.B.) di 2° livello. 

SPECIALIZZAZIONI	
Alpinisti					     Subacquei
Sanitari					     Telecomunicazioni radio (T.L.C.)
Squadre antincendio boschivo (A.I.B.)	 Unità Cinofile di Soccorso (U.C.S.)

LA FORZA
La direzione e il coordinamento della Protezione Civile sono a Milano presso la Sede nazio-
nale dell’A.N.A. di via Marsala, 9. La Protezione Civile dispone di magazzini con materiali 



22 23

di pronto impiego (tende, containers, servizi igienici e docce, letti ed altre attrezzature) ad 
Alessandria, Cesano Maderno, Motta di Livenza, Vicenza, Massa Carrara, Atessa e Latina. L’o-
spedale da campo aviotrasportabile è depositato all’aeroporto militare di Orio al Serio. 

RAGGRUPPAMENTO	 SOCI		  AMICI		 AIUTANTI	 DONNE	 TOTALE
1°				    1.186		  666		  66		  228		  1.918
2°				    2.499		  2.226		  188		  447		  4.913
3°				    3.084		  2.056		  92		  627		  5.232
4°				    787		  845		  92		  241		  1.724
TOTALI			   7.556		  5.793		  438		  1.543		  13.787

PRINCIPALI OPERAZIONI 
1976 	 FRIULI 	
1980 	 IRPINIA 	
1987 	 VALTELLINA E VAL BREMBANA 	
1989 	 ARMENIA 	
1994 	 ALLUVIONE PIEMONTE 	 GIORNATE 	 32.570 
1996 	 ALLUVIONE VERSILIA E GARFAGANANA 	 GIORNATE	    5.206 
1997 	 SISMA UMBRIA E MARCHE 	 GIORNATE	  16.850 
1998 	 SARNO 	 GIORNATE 	   1.120 
1999 	 MISSIONE ARCOBALENO 	 GIORNATE	       562 
1999 	 VALONA - OSPEDALE DA CAMPO 	 GIORNATE    	   241 
2000 	 EMERGENZA IN FRANCIA – DORDOGNE 	 GIORNATE 	   1.916 
2000 	 ALLUVIONE PIEMONTE – VALLE D’AOSTA 	 GIORNATE 	 12.448 
2001 	 INTERVENTO PREVENTIVO ZONA IMPERIA 	 GIORNATE 	      706 
2001 	 INTERVENTO PREVENTIVO VALLE D’AOSTA 	 GIORNATE 	   3.232 
2001 	 NUBIFRAGIO BRIANZA 	 GIORNATE  	     200 
2002 	 TERREMOTO MOLISE 	 GIORNATE  	  4.000 
2002 	 ALLUVIONI E FRANE VARIE 	 GIORNATE  	  1.000 
2003 	 OPERAZIONI DI ANTINCENDIO BOSCHIVO 	 GIORNATE  	     800 
2003 	 TERREMOTO IN IRAN (26 - 30/12/03) 	 GIORNATE   	      10 
2004 	 TERREMOTO IN LOMBARDIA (SALO’) 	 GIORNATE  	  1.091 
2005 	 TSUNAMI IN SRI LANKA 	 GIORNATE  	     475 
2005	 ESEQUIE SANTO PADRE 	 GIORNATE  	  5.143 
2006	 ESERCITAZIONE ASIAGO	 GIORNATE  	  5.020
2007	 ESERCITAZIONE CUNEO	 GIORNATE  	  5.245
2008	 ESERCITAZIONE BASSANO	 GIORNATE  	  6.150
2008	 EMERGENZA NEVE IN PIEMONTE	 GIORNATE  	  2.750
2009	 TERREMOTO IN ABRUZZO	 GIORNATE 	 60.000
2010	 RICOSTRUZIONE IN ABRUZZO	 GIORNATE 	 19.500
2010	 ESERCITAZIONE ADUNATA BERGAMO	 GIORNATE  	      450
2010	 ES. SETTIMANA DELLA P.C. A MILANO	 GIORNATE   	     500
2010	 EMERGENZA ALLUVIONE VENETO	 GIORNATE   	  3.590
2011	 ESERCITAZIONE AD ALESSANDRIA	 GIORNATE  	   3.200
2011	 ESERCITAZIONE A RESANA (TV)	 GIORNATE  	   2.100
2011	 ESERCITAZIONE A ENDINE GAIANO (BG)	 GIORNATE  	   3.300
2011	 EMERGENZA ALLUVIONE LIGURIA	 GIORNATE  	   6.500
2012	 EMERGENZA NEVE	 GIORNATE  	   2.000
2012	 INTERVENTO RIPR. AMBIENTALE 5TERRE	 GIORNATE  	   2.100
2012	 EMERGENZA TERREMOTO PIANURA PADANA	 GIORNATE  	 40.000
2012	 ESERCITAZIONE CHIURO VALTELLINA	 GIORNATE  	   3.000
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2012	 EMERGENZA ALLUV. VENETO E TOSCANA	 GIORNATE  	   8.800
2012	 ESERCITAZIONE ADUNATA BOLZANO	 GIORNATE   	  2.050
2013	 EMERGENZA TERREMOTO TOSCANA	 GIORNATE   	     760
2013	 ESERCITAZIONE ADUNATA PIACENZA	 GIORNATE 	 3.720
2013	 EMERGENZA ALLUVIONE SARDEGNA	 GIORNATE 	 200
2013	 ESERCITAZIONE NOVARA	 GIORNATE    	     360
2013	 CORSO REFERENTI ANA	 GIORNATE     	    230
2013	 ESERCITAZIONE PALAZZOLO	 GIORNATE   	   2.550
2013     	ESERCITAZIONE  VAJONT	 GIORNATE   	      800
2013     	ESERCITAZIONE  DI PRESIDIO A.I.B. PUGLIA	 GIORNATE   	      610
2013     	ESERCITAZIONE DI PRESIDIO A.I.B. ALASSIO	 GIORNATE    	      500
2014	 EMERGENZA ESONDAZIONE FIUME SECCHIA	 GIORNATE    	  1.140
2014	 EMERGENZA NEVE VENETO E FRIULI V.G.	 GIORNATE   	   1.200
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L’Ospedale da Campo 
dell’Associazione Nazionale Alpini

La Storia
L’idea nasce nel 1976 nel corso delle operazioni di soccorso resesi necessarie a seguito del ter-
remoto in Friuli, quando un gruppo di volontari, medici e infermieri dell’Ospedale Maggiore 
di Bergamo, si reca a Gemona poche ore dopo la catastrofe. Le vie di comunicazione sono to-
talmente interrotte. Sbarcati dal cielo, lasciati a loro stessi, vivono la drammatica impotenza di 
chi, pur capace ma privo di strumenti adeguati, di assistenza logistica e di comunicazioni, non 
può fare tutto ciò che sarebbe necessario in quei tragici momenti. Si comprende, allora, che 
il volontariato non deve essere solo un atto eroico e confuso, ma che alla generosità devono 
accompagnarsi l’efficienza, l’autonomia e il coordinamento nell’ambito delle istituzioni pre-
poste. L’allora Presidente dell’A.N.A. Leonardo Caprioli, lancia al Ministro Zamberletti l’idea 
di una struttura sanitaria campale da mettersi in cantiere da parte dell’Associazione Nazionale 
Alpini, che proprio nel Friuli aveva dato una esemplare dimostrazione di efficienza e di abne-
gazione. Con i primi fondi messi a disposizione dalla Associazione Nazionale Alpini ed i primi 
contributi dello Stato, nel 1986 in occasione dell’Adunata Nazionale degli Alpini a Bergamo, 
vengono presentate le prime grandi unità dell’Ospedale da Campo dell’Associazione Nazio-
nale Alpini per la Protezione Civile. 
Nell’anno successivo… il battesimo del fuoco. Nel 1987 la Valtellina e la Val Brembana vive-
vano l’incubo di una drammatica alluvione. Le Unità Sanitarie Mobili dell’Ospedale da Cam-
po, allora in fase di allestimento, e un’équipe medica elitrasportata vengono inviate nei luoghi 
maggiormente colpiti e forniscono un contributo deciso alle opere di soccorso. Nell’aprile del 
1988 viene inaugurato a Milano il Primo Ospedale da Campo dell’Associazione Nazionale 
Alpini, ultimato e pronto all’impiego con la nuova sala operatoria shelterizzata. Da qui in 
avanti gli impieghi operativi dell’Ospedale da Campo si sono susseguiti quasi senza sosta sia 
per quanto concerne emergenze nazionali e internazionali, sia quale struttura sanitaria di sup-
porto per grandi eventi, sia per coadiuvare enti ospedalieri nazionali in fase di ristrutturazione. 

Dal 1994 l’Ospedale da Campo dell’A.N.A. ha la sua sede stanziale presso il 3° Rgt. AV.ES. 
“Aquila” di Orio al Serio (BG). Lo stesso Reggimento sin dalla costituzione del Gruppo di Inter-
vento Medico Chirurgico e dalla realizzazione del 1° Ospedale da Campo ha sempre garantito 
un importante supporto specialmente nelle fasi operative. 
L’Ospedale da Campo A.N.A. con i suoi operatori del Gruppo di Intervento Medico Chirurgi-
co, ha prestato assistenza nelle diverse operazioni a decine di migliaia di pazienti guadagnan-
dosi sul campo numerose benemerenze nazionali ed internazionali, la sua attività sempre più 
impegnativa spazia dalle emergenze nazionali e internazionali, all’assistenza ai grandi eventi, 
all’assistenza alle opere di prevenzione sul territorio eseguite dai raggruppamenti regionale 
della Protezione Civile dell’A.N.A., alle attività esercitative, alle attività di studio e pubblica-
zioni, a quelle promozionali, alle attività di supporto e vicarianti a enti ospedalieri nazionali 
contribuendo a risolvere situazioni di necessità emergenti presso gli stessi. Si occupa inoltre di 
attività didattica e di formazione del proprio personale, con un costante impegno all’adegua-
mento delle tecnologie sanitarie e logistiche. Nel Dicembre 1991 il Presidente della Repubbli-
ca Francesco Cossiga decreta il conferimento all’A.N.A. della Medaglia di Bronzo al Merito 
Civile per gli interventi di protezione civile dell’A.N.A. in Valle Brembana e Valtellina e dell’O-
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spedale da Campo in Armenia. Il 1° gennaio 2004, in occasione della solennità civile della 
celebrazione dell’anniversario della entrata in vigore della Costituzione, il Presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi conferisce la Medaglia d’Argento al Merito Civile all’Ospe-
dale da Campo della Associazione Nazionale Alpini. Nel giugno del 2006, per tutta questa 
preziosa attività il responsabile dell’Ospedale da Campo ANA, prof. Lucio Pantaleo Losapio, 
è stato insignito del prestigioso titolo di “Consulente onorario della Direzione Generale della 
Sanità Militare per la disciplina chirurgia d’emergenza e medicina delle catastrofi”. 

Unità del Complesso
Per rispondere in modo adeguato, tempestivo e commisurato alle necessità ed alle diverse 
tipologie di emergenza sanitaria, con l’esperienza vissuta in quasi un trentennio affrontando 
situazioni derivanti da calamità naturali diverse e da conflitti, è stata messa a punto un’organiz-
zazione che prevede un impiego diversificato in uomini, mezzi e strutture, modulare, imple-
mentabile e complementare, partendo dalle “unità” più semplici e “leggere”. Dal momento, 
poi, che il nostro Ospedale viene impiegato in missioni di emergenza e umanitarie anche in 
aree remote nel mondo e che deve rispondere a complesse richieste di salute, non potendo, 
certo, disporre sul terreno di medici specialisti in ogni disciplina è stato studiato un sistema di 
monitoraggio e di teleconsulto audio – video via satellite, completato con l’acquisizione delle 
attrezzature più importanti per la sede campale e con la realizzazione della sala operativa 
presso la Direzione della nostra istituzione agli ospedali Riuniti di Bergamo – Presidio Matteo 
Rota. 
***
L’unità FLASH MISSIONS, intesa come unità leggera per missioni lampo con trasporto aereo 
(1 vettore), per eventi calamitosi all’estero, è costituita da una équipe di 9 persone: 1 rianima-
tore, 1 traumatologo, 1 chirurgo, con relativi 3 assistenti e infermieri e 3 logisti “multiruolo”; 
il personale dispone al proprio domicilio di divisa con zaino dotato di kit di sopravvivenza. 
2 automezzi: 1 VM shelterizzato multiruolo, 1 Land Rover 130 Pick Up. 
2 tende pneumatiche: mt. 7,55x5,25x2,60 con tunnel di collegamento, con allestimenti per 
P.S. rianimatorio e traumatologico. 
Materiali: farmaci e monouso, ossigeno, acqua, gasolio, razioni K. 
Ha un tempo di mobilitazione dall’allarme di circa 4 ore e un’autonomia di 5/7 giorni. 
***
La COLONNA MOBILE costituita da: 
Ambulatorio Mobile Chirurgico - Traumatologico su VM shelterizzato.
Ambulatorio Mobile Rianimatorio su VM shelterizzato. 
VM di Logistica Sanitaria. 
Camper Direzione Mobile e Telemedicina Satellitare (donazione dal gruppo di Cinisello Bal-
samo con contributo della sezione di Monza)
Land Rover 130 con tenda pneumatica per triade. 
Land Rover 110 per direzione e servizi. 
Pulmino Fiat Daily trasporto equipe. 
Personale: 2 medici e 2 infermieri di area critica, 6-8 autisti/logisti.
Periodo di impiego minimo del personale giorni 7-10 con successivo ricambio. 
Attivazione entro 5 ore. 
***
Il MAPI – H (Modulo Abitativo Pronto Impiego ad uso sanitario) è un modulo a geometria 
variabile con pareti rigide destinato a presidio sanitario multifunzionale, con un ambulatorio 
di pronto soccorso, 2-4 posti letto di osservazione. E’ totalmente autonomo, climatizzato ed 
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insensibile alle diverse condizioni climatiche, è fornito di servizi igienici e piastra elettrica. E’ 
utilissimo in aree isolate per eventi di varia natura, quale presidio sanitario al servizio di una 
comunità. 
È provvisto di autonoma dotazione sanitaria per pronto soccorso rianimatorio e cardiologico, 
traumatologico e di piccola chirurgia. 
L’ OSPEDALE DA CAMPO SHELTERIZZATO è un vero e proprio presidio ospedaliero di 2° 
livello, con funzioni integrativa o sostitutiva nel caso di grave compromissione di un sistema 
sanitario territoriale a seguito di grandi eventi calamitosi. La caratteristica modularità ne con-
sente anche un uso parziale con impiego progressivo e crescente delle strutture. 
Destinato a operare in funzione stabile anche per molti mesi, necessitando di spazi ampi e 
sicuri, di adeguato isolamento dall’esterno, di percorsi protetti e funzionali, non si avvale di 
moduli pneumatici che a questo livello non sono adeguati, ma di tensostrutture e locali tecnici 
in shelter, a queste ultime allacciati. Dotato di totale autonomia logistica, dalla potabilizzazio-
ne delle acque alla sussistenza compresa la panificazione, dalla produzione e distribuzione 
di energia all’officina manutenzione e ricambi, con dotazioni di moderna tecnologia sanitaria 
per la diagnostica e le cure sia mediche che chirurgiche, risponde in ogni sua componente alle 
norme CEE. È composto da: 
17 tensostrutture di 5x12 m; 4 percorsi interni con tunnel di collegamento; 7 shelter con prote-
zione NBC per le più importanti tecnologie sanitarie; 14 moduli in container speciali (abitativi) 
per altre tecnologie sia sanitarie che logistiche. Ogni componente strutturale è aviotrasporta-
bile. 
Il NUOVO POSTO MEDICO AVANZATO DI 3° LIVELLO 
In questi ultimi anni l’Italia è intervenuta con le sue più importanti organizzazioni campali per 
l’emergenza sanitaria in numerosi paesi del mondo colpiti da grandi calamità. L’esperienza di 
queste missioni ha fatto emergere l’opportunità di un adeguamento dei presidi mobili per il 
primissimo impiego, da attuarsi con un potenziamento strutturale e del team ai fini rianimatori 
e chirurgico traumatologici, adottando inoltre nuove modalità di pronto impiego per l’aviotra-
sporto.
 	  	  
GLI INTERVENTI IN AMBITO INTERNAZIONALE 
Devono presupporre un’organizzazione adatta a uno scenario complesso in territorio poco 
conosciuto, talora con criticità nell’assistenza sanitaria anche nelle cosiddette condizioni di 
normalità. Oltre a una risposta sanitaria rapida, il PMA di 3° Livello deve mirare alla sopravvi-
venza a medio termine dei lesi, per le difficoltà alla evacuazione post stabilizzazione in caren-
za di trasporto sanitario protetto e di strutture sanitarie ricettive. Da qui la necessità di strutture 
campali e strumenti diagnostico curativi idonei, al fine di garantire efficacia ed efficienza nei 
compiti assegnati. Il PMA di 3° livello è una soluzione innovativa impostata per il primo im-
piego nelle emergenze maggiori all’estero. 
Il PMA di 3° Livello predisposto su palette aeronautiche è pronto a partire nell’arco di alcune 
ore, imbarcato su aereo C130 J Stretched -46^ B.A. 
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Il futuro

Anche per il futuro l’ANA continuerà a rivolgere la dovuta attenzione all’ospedale da campo 
in quanto ritenuto da tutti una struttura importante per il servizio non solo in Italia, ma anche 
in altri paesi colpiti da gravi calamità.
L’esperienza accumulata in questi quasi 30 anni di vita ci permette oggi di affrontare anche 
quei cambiamenti organizzativi ed operativi che i nuovi contesti richiedono. L’obiettivo è 
quindi quello di dare una struttura ancor più modulare e snella di quella esistente e di orien-
tare l’acquisizione delle attrezzature a sempre più aggiornati standard sanitari e tecnologici. 
Il rafforzato legame con la Protezione Civile ANA farà sì che l’ospedale da campo divenga 
un valido supporto a tutte le attività che l’ANA svolgerà sia a livello esercitativo sia in caso di 
interventi sul territorio, considerando anche di operare nell’ambito della colonna mobile ANA.
Le sfide saranno sempre più impegnative, ma l’opera di tutti coloro che hanno dedicato, de-
dicano e dedicheranno tempo e professionalità alla struttura ne consentirà, senza ombra di 
dubbio, il raggiungimento grazie anche all’incessante supporto fornito dal Dipartimento Na-
zionale di Protezione Civile.
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I numeri della

Solidarietà
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MONFUMO 268 € 1.800,00
MONTEBELLUNA 706 € 1.000,00
MOTTA DI LIVENZA 1.774 € 3.750,00
MUSANO 4.106 € 0,00
NEGRISIA 133 € 0,00
NERVESA D. BATTAGLIA 2.095 € 1.370,00
NOGARÈ 150 € 300,00
ODERZO 90 € 170,00
ONIGO 790 € 1.130,00
ORMELLE 55 € 480,00
PADERNO DEL GRAPPA 423 € 440,00
PADRE CARLO MARANGONI 160 € 300,00
PAESE 1.640 € 3.220,00
PEDEROBBA 2.600 € 10.000,00
PERO 250 € 2.200,00
PIAVON 190 € 0,00
PONTE DI PIAVE 58 € 0,00
PONZANO VENETO 2.668 € 0,00
PREGANZIOL 2.452 € 11.192,30
PROTEZIONE CIVILE 10.628 € 0,00
QUINTO 585 € 5.930,00
RESANA 962 € 0,00
RIESE PIO X 1.442 € 0,00
RONCADE 3.646 € 1.500,00
RONCADELLE 294 € 0,00
S.ANGELI DEL MONTELLO 60 € 450,00
S.MARIA DELLE VITTORIE 20 € 2.500,00
SALGAREDA 596 € 800,00
SAN BIAGIO DI CALLALTA 2.102 € 0,00
SAN POLO DI PIAVE 305 € 816,00
SAN VITO 1.600 € 5.400,00
SANTA CROCE DEL MONTELLO 260 € 0,00
SANTANDRA 285 € 1.150,00
SELVA DEL MONTELLO 414 € 0,00
SIGNORESSA 5.027 € 13.831,00
SILEA-LANZAGO 294 € 100,00
SPRESIANO 193 € 2.213,00
TEMPIO 415 € 800,00
TREVIGNANO 704 € 1.540,00
TREVISO CITTA 1.157 € 3.030,00
TREVISO REGINATO  154 € 2.910,00
TREVISO SALSA 2.590 € 1.010,00
VEDELAGO 2.464 € 1.700,00
VENEGAZZU 140 € 200,00
VILLORBA 508 € 0,00
VISNADELLO 217 € 0,00
VOLPAGO DEL MONTELLO 1.655 € 1.530,00
ZENSON DI PIAVE 320 € 600,00
ZERO BRANCO 2.175 € 4.830,00
Totale 96.308 € 156.307,30

GRUPPO  ORE SOMME DONATE
PROTEZIONE CIVILE 177 € 0,00
TRIESTE 2.600 € 5.325,00
Totale 2.777 € 5.325,00

GRUPPO  ORE SOMME DONATE
ADEGLIACCO - CAVALICCO 2.598 € 10.100,00
AQUILEIA 384 € 250,00
BASALDELLA 15 € 385,00
BEANO 230 € 400,00
BILLERIO 618 € 1.200,00
BRANCO 40 € 500,00
BRESSA 74 € 604,00
BUJA 1.012 € 3.950,00
BUTTRIO 1.139 € 17.870,00
CAMPOFORMIDO 275 € 50,00
CARPACCO 1.012 € 11.954,00
CASSACCO 274 € 0,00
CASTIONS DI STRADA 41 € 428,00
CAVE DEL PREDIL 75 € 0,00
CERVIGNANO 251 € 3.944,00
CHIUSAFORTE 240 € 410,00
CISERIIS 88 € 150,00
COIA 442 € 0,00
COLLALTO 447 € 0,00
COLLOREDO DI PRATO 157 € 0,00
DIGNANO 137 € 1.485,00
DOLEGNANO 262 € 514,00
FAGAGNA 1.081 € 1.350,00
FELETTO UMBERTO 518 € 100,00
FLAIBANO 279 € 10,00
FORGARIA NEL FRIULI 523 € 500,00
LATISANOTTA 55 € 2.090,00
LAUZZACCO 280 € 0,00
LIGNANO SABBIADORO 756 € 1.000,00
LUSEVERA 50 € 50,00
MAGNANO IN RIVIERA 262 € 500,00
MAJANO 135 € 860,00
MALBORGHETTO-VALBRUNA 418 € 1.853,00
MANZANO 350 € 980,00
MEDEUZZA 784 € 10.110,00
MERETO DI TOMBA 201 € 890,00
MONTEAPERTA V. CORNAPPO 244 € 610,00
MURIS DI RAGOGNA 70 € 250,00
MUZZANA DEL TURGNANO 916 € 818,50

NESPOLEDO-VILLACACCIA 252 € 0,00

NIMIS 152 € 0,00
ORGNANO 430 € 0,00

TRIESTE

UDINE
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PAGNACCO 104 € 0,00
PALAZZOLO DELLO STELLA 412 € 980,00
PASIAN DI PRATO 524 € 13.000,00
PASSONS 252 € 3.400,00
PAVIA DI UDINE 288 € 0,00
PERCOTO 236 € 200,00
POCENIA 495 € 0,00
PONTEBBA 60 € 750,00
PRECENICCO 78 € 0,00
REANA DEL ROJALE 380 € 0,00
RESIA-VAL RESIA 354 € 0,00
RIVE D'ARCANO 117 € 0,00
RIVIGNANO-TEOR 480 € 1.600,00
RONCHIS 63 € 150,00
SAMMARDENCHIA 359 € 0,00
SAN DANIELE DEL FRIULI 1.310 € 0,00
SAN GIOVANNI AL NATISONE 208 € 0,00
SAN VITO DI FAGAGNANA 380 € 0,00
SAVORGNANO DEL TORRE 198 € 30,00
SEDILIS 63 € 35,00
SEGNACCO  236 € 0,00
STOLVIZZA - SELLA BUIA 80 € 300,00
TALMASSONS 1.917 € 1.424,00
TARCENTO 320 € 200,00
TARVISIO 451 € 2.300,00
TERENZANO - CARGNACCO 532 € 733,00
TORSA 308 € 250,00
TREPPO GRANDE 270 € 0,00
TRICESIMO 238 € 580,00
UDINE CUSSIGNACO 408 € 1.100,00
UDINE NORD 23 € 320,00
UDINE RIZZI 1.016 € 1.450,00
UDINE SAN OSVALDO 70 € 0,00
UDINE SUD 1.404 € 3.600,00
VILLALTA DI FAGAGNA 100 € 0,00
VILLANOVA DEL JUDRIO 131 € 3.800,00
ZOMPITTA 318 € 1.100,00
ZUGLIANO 426 € 700,00
Totale 32.176 € 114.167,50

GRUPPO  ORE SOMME DONATE
ALTISSIMO 148 € 0,00
BROGLIANO 2.928 € 0,00
CAMPOTAMASO 715 € 1.016,00
CASTELGOMBERTO 3.114 € 0,00
CASTELLO 8 € 300,00
CASTELVECCHIO 213 € 0,00
CEREALTO 900 € 0,00
CEREDA 879 € 1.300,00
CORNEDO 2.995 € 2.000,00
MAGLIO DI SOPRA 1.534 € 0,00

VALDAGNO

MASSIGNANI ALTI 786 € 500,00
MONTEPULGO 126 € 250,00
MUZZOLON 2.360 € 0,00
NOVALE 1.008 € 2.364,00
PIANA 1.321 € 1.220,00
PONTE DEI NORI 682 € 0,00
PROTEZIONE CIVILE 7.961 € 0,00
RECOARO TERME 1.057 € 1.545,50
SAN QUIRICO 3.284 € 1.985,00
SEZIONE 0 € 19.650,00
TRISSINO 1.300 € 1.000,00
VALDAGNO CENTRO 1.773 € 0,00
VALLE DI CASTELGOMBERTO 436 € 1.935,00
 Totale 35.528 € 35.065,50

GRUPPO  ORE SOMME DONATE
BIGOLINO 311 € 632,00
CENTRO 120 € 140,00
COL SAN MARTINO 423 € 1.900,00
COLBERTALDO 210 € 700,00
FARRA DI SOLIGO 335 € 2.450,00
MORIAGO DELLA BATTAGLIA 361 € 733,00
MOSNIGO 25 € 750,00
PROTEZIONE CIVILE 1.212 € 0,00
RON 93 € 200,00
SAN PIETRO DI BARBOZZA 148 € 0,00
SAN VITO 564 € 17.760,00
SEGUSINO 148 € 5.117,00
Totale 3.950 € 30.382,00

GRUPPO  ORE SOMME DONATE
ANGONE 1.109 € 1.330,00
ARTOGNE 100 € 35.700,00
ANGOLO TERME 1.626 € 0,00
ASTRIO 650 € 500,00
BORNO 762 € 800,00
BRENO 416 € 100,00
BERZO INFERIORE 650 € 2.510,00
BERZO SUPERIORE 820 € 613,00
BIENNO 1.288 € 52.566,00
BRAONE 265 € 0,00
CANÈ 40 € 550,00
CEVO 150 € 175,00
COGNO 150 € 1.590,00
CAPO DI PONTE 58 € 670,00
CEMMO 550 € 699,00
CIMBERGO 25 € 660,00
CIVIDATE CAMUNO 350 € 650,00
CORTENEDOLO 50 € 300,00
DEMO 170 € 0,00

VALDOBBIADENE   

VALLECAMONICA   



62 63

Riepilogo dati per sezione
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SEZIONE ORE LAVORATE SOMME DONATE

ABRUZZI 36.836 € 231.360,09

ACQUI TERME 7.070 € 8.780,00

ALESSANDRIA 9.253 € 45.470,00

AOSTA 9.489 € 19.221,00

ASIAGO 12.528 € 18.049,40

ASTI 17.481 € 11.187,00

BARI 178 € 0,00

BASSANO DEL GRAPPA 58.985 € 129.359,00

BELLUNO 41.243 € 34.897,40

BERGAMO 277.230 € 880.158,00

BIELLA 20.247 € 64.921,49

BOLOGNESE ROMAGNOLA 38.534 € 50.813,00

BOLZANO 13.668 € 62.003,49

BRESCIA 130.848 € 446.854,00

CADORE 1.735 € 4.886,00

CARNICA 8.570 € 33.779,57

CASALE MONFERRATO 13.524 € 20.489,00

CEVA 1.113 € 350,00

CIVIDALE 4.912 € 19.438,00

COLICO 8.757 € 4.935,00

COMO 42.708 € 118.765,00

CONEGLIANO 21.671 € 63.261,00

CREMONA 6.967 € 15.022,93
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CUNEO 13.343 € 8.020,00

DOMODOSSOLA 11.559 € 85.387,00

FELTRE 20.200 € 26.900,00

FIRENZE 6.734 € 45.389,50

GEMONA 3.758 € 10.266,00

GENOVA 7.102 € 43.295,00

GORIZIA 3.259 € 11.963,27

IMPERIA 4.636 € 1.397,64

INTRA 2.093 € 24.235,00

IVREA 7.680 € 13.829,00

LA SPEZIA 2.566 € 5.250,00

LATINA 2.547 € 0,00

LECCO 44.575 € 85.680,68

LUINO 20.088 € 50.063,63

MARCHE 6.100 € 9.868,00

MAROSTICA 11.740 € 3.160,09

MASSA CARRARA 4.295 € 3.450,00

MILANO 39.836 € 202.966,45

MODENA 27.096 € 57.064,22

MOLISE 2.613 € 0,00

MONDOVÌ 10.008 € 19.930,00

MONZA 30.050 € 76.117,97

NAPOLI 74 € 0,00

NOVARA 10.697 € 39.276,70
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OMEGNA 3.470 € 29.354,00

PADOVA 23.936 € 19.929,00

PALMANOVA 15.108 € 37.155,77

PARMA 17.525 € 70.678,00

PAVIA  5.470 € 26.971,00

PIACENZA 26.419 € 65.468,00

PISA LUCCA LIVORNO 5.191 € 6.597,00

PINEROLO 20.176 € 17.739,00

PORDENONE 31.587 € 105.533,89

REGGIO EMILIA 11.466 € 21.179,00

ROMA 1.849 € 960,00

SALÒ 46.100 € 187.217,98

SALUZZO 9.269 € 9.720,00

SARDEGNA 4.453 € 13.681,00

SAVONA 19.615 € 11.140,00

SICILIA 355 € 1.050,00

SONDRIO 54.723 € 125.795,00

TIRANO 6.790 € 8.170,00

TORINO 94.170 € 107.611,30

TRENTO 113.971 € 191.366,15

TREVISO 96.308 € 156.307,30

TRIESTE 2.777 € 5.325,00

UDINE 32.176 € 114.167,50

VALDAGNO 35.528 € 35.065,50
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VALDOBBIADENE  3.950 € 30.382,00

VALLECAMONICA 34.528 € 146.137,00

VALSESIANA 1.573 € 8.590,59

VALSUSA 20.717 € 9.237,00

VARESE 65.335 € 172.737,00

VENEZIA 4.153 € 5.080,00

VERCELLI 4.370 € 12.080,00

VERONA 67.440 € 231.327,00

VICENZA 69.585 € 106.772,00

VITTORIO VENETO 10.879 € 32.177,00

SEDE NAZIONALE 77.840 € 1.635.200,00

TOTALE COMPLESSIVO 2.114.995 € 6.865.411,50

Totale somme raccolte e donate € 6.865.411,50

Ore lavoro valorizzate (27,52/h) 2.114.995 x 27,52 = € 58.204.662,40

€ 65.070.073,90

TOTALI GENERALI

La valorizzazione delle ore lavorate viene effettuata prendendo come parametro il dato relativo al manovale, indicato 
nel prezziario delle opere pubbliche della Regione Lombardia (D.R. Lombardia 13072/07).

TOTALE GENERALE DELLA SOLIDARIETÀ ALPINA
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